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Commercio in crisi anche durante le festività. I residenti preferiscono comprare in altri centri

Vendite flop ad Assisi
I commercianti: “Nessuno viene qui a fare compere”

LISA MALFATTO

ASSISI- Decisamente male le
vendite per questo Natale. A
due giorni dalla Vigilia, i com-
mercianti del centro storico si
dicono insoddisfatti e delusi
dalla clientela, rada e poco
"generosa"negli acquisti.
"Rispetto agli altri anni le ven-
dite non vanno affatto bene, -
sostiene Emanuele Mariani,
titolare del negozio di abbiglia-
mento "I fiori  di tiglio" - negli
ultimi giorni abbiamo venduto
poco e niente e soprattutto alla
gente del posto visto che, per
quanto riguarda il turismo,
questo è un periodo morto.
Speriamo di aumentare l'afflus-
so, che in questi giorni è stato
davvero minimo,  ma non ci
illudiamo più di tanto. Giacco-
ni e cappotti sono i prodotti
che vanno per la maggiore, ma
la domanda è oltremodo conte-
nuta rispetto all'offerta". 
Secondo la signora Monica

Manichini, del negozio "Arte
Nostra", quest'anno le vendite
"sono andate ancor peggio del-
lo scorso anno, se questo è pos-

BETTONA

Niente commissione

per il depuratore
BETTONA - Il consiglio
comunale si è riunito
giovedì pomeriggio trat-
tando i nove punti all'or-
dine del giorno. Le
immagini della seduta
sono state trasmesse per
la prima volta in diretta
on line. Il consiglio ha,
tra le altre cose, respinto
la mozione attraverso cui
la lista civica per l'am-
biente proponeva la
nomina di una commis-
sione d'indagine sul fun-
zionamento dell'impian-
to di depurazione gestito
dalla cooperativa di alle-
vatori Codep. "Nel meri-
to - spiega il presidente
del consiglio comunale
Filippo Camilletti - ho
espresso fondati dubbi
circa la legittimità della
mozione in quanto ai
sensi dell'articolo 44 del
Tuel (Testo unico delle
leggi sull'ordinamento
degli enti locali) e delle
norme statutarie e rego-
lamentari del Comune le
commissioni di indagine
riguardano esclusiva-
mente attività ammini-
strative comunali". Per
queste ragioni il vicesin-
daco Valerio Bazzoffia ha
espresso dichiarazione di
voto contrario alla
mozione sottolineando
inoltre le gravi responsa-
bilità politico-istituzio-
nali che hanno aggravato
ed accelerato la situazio-
ne di emergenza ambien-
tale: quelle degli organi
di controllo interno della
Codep, quelle delle pre-
cedenti amministrazioni
comunali, quelle delle
autorità di vigilanza
ambientale, sanitaria e
giudiziaria. Bazzoffia ha
anche aggiunto che tutte
le attività necessarie
all'installazione di cen-
traline di controllo del-
l'impianto gestito dalla
Codep sono state espleta-
te dal Comune.

Per alcuni gli affari

sono andati peggio

degli anni precedenti

Il settore più forte

è quello del vino

e dei generi alimentari

BASTIA

Sequestrati in un negozio profumi con marchi contraffatti
BASTIA UMBRA - Oggetti con mar-
chi contraffatti o privi dei requisiti di
sicurezza. Un fenomeno che viene
tenuto sotto controllo durante tutto
l'anno ma in particolare in prossimità
delle festività natalizie. Con la corsa al
regalo, infatti, è sempre molto facile
incappare in prodotti che possono
nascondere al loro interno problemi

per la sicurezza e per l'incolumità dei
consumatori. 
Proprio contro questo fenomeno la
Guardia di Finanza di Assisi ha inten-
sificato, negli ultimi giorni, i control-
li presso i negozi presi d'assalto per la
corsa all'ultimo regalo. 
Nell'ambito del servizio sono stati
sequestrati 159 profumi con marchio

contraffatto in una profumeria di
Bastia Umbra. 
I prodotti erano tutti confezionati
con marchi di famose case come Dol-
ce&Gabbana, Dior, Versace, Krizia ed
erano esposti per essere subito vendu-
ti. 
Il titolare della profumeria, un italia-
no, è stato denunciato. 

sibile, visto che anche 12 mesi
fa il bilancio natalizio non è
stato affatto positivo. In realtà è
dal 2003 che stiamo vivendo
un costante calo degli incassi.
Potrei anche non aprire il nego-
zio per alcuni giorni, ma non lo
faccio perchè altrimenti Assisi
diventa ancora più "deserta":
restiamo aperti il più possibile

per non renderla  ancora più
"triste". 
Al momento, l'unica cosa che
mi garantisce qualche vendita è
il ricamo che viene richiesto
dagli assisani: è da loro che mi
arrivano le prenotazioni; ma il
regalo vero e proprio, il pensie-
rino di natale non viene più
fatto, almeno qui. La gente pre-

ferisce buttarsi sull'artigianale.
Possiamo solo sperare nella
domenica e nel lunedì di vigi-
lia: sono le "ultime cartucce"
per noi!Aspetto con ansia
anche il capodanno, visto che
due anni fa, solo nella giornata
del primo gennaio, ho incassa-
to 600 euro". Chi, invece, è
"senza speranze" e addirittura è

intenzionata a vendere "la
baracca", è la titolare di un
negozio di Souvenir in Via
Nicolini, la signora Vittoria

Elisei: "le vendite vanno malis-
simo - dice - perché sono prati-
camente nulle. Sto pensando di
smettere con quest'attività e
l'unico motivo per cui non lo
faccio è quello che non c'è nes-
suno che sia disposto ad acqui-
stare il negozio. Ancora ho
esposti maglioni fatti tre anni
fa che non riesco a vendere: la
clientela non c'è ad Assisi, la
gente va a Bastia per fare i rega-
li, basta vedere la differenza dei
parcheggi tra i due comuni: in
questi giorni quelli di Bastia
sono pieni, non si trova un
posto; Assisi, al contrario, è
deserta".Sembra che vada un
po' meglio per il settore enoga-
stronomico: "qualcosina stia-
mo vendendo - dice la signora
Maria dell'Enoteca "Lombar-
di"di Borgo Aretino- ma grazie
alla clientela "fissa",quella che
abbiamo tutto l'anno e che è
del posto. C'è da considerare
che il recente sciopero degli
autotrasportatori ha inciso sen-
sibilmente: molte ordinazioni
sono tardate ad arrivare, soprat-
tutto quelle dei panettoni che
ancora dobbiamo "recuperare".
"Risentiamo dell'economia in
crisi -dice Andrea, dell'Enoteca
"Lombardi" di corso Mazzini- i
salari sono bassi e la gente,
quando compra, pretende
sconti. Si vende bene, invece,
con il sito internet, grazie alle
prenotazioni anche da parte di
molti stranieri che richiedono i
nostri prodotti". 

Emanuele Marini, Monica Manichini, Maria e Andrea e Vittoria Elisei. A destra una vetrina di un negozio addobbata per Natale


